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Saluto introduttivo. 
 
 

Buongiorno a tutti e benvenuti, ci accogliamo reciprocamente con un particolare e caloroso 
saluto e ringraziamento alla Presidenza nazionale che oggi incontriamo. 
 

“Seminare speranza”: con questo titolo oggi ci ritroviamo insieme per essere AC e fare AC; non ci 
domandiamo nulla di particolare e nulla di operativo, ma ci ritroviamo per vivere quell’essere fratelli in 
Cristo, corresponsabili nella sua Chiesa, segno e strumento dell’amore del Padre nella storia, e 
compagni di strada dell’umanità di questo nostro tempo. 
 

“Seminare speranza” contro le paure che sembrano invadere il nostro spazio sociale, contro le 
tentazioni di chiusura che pervadono il nostro vivere civile e toccano anche il nostro vissuto ecclesiale, 
contro un rancore che sembra non fermarsi più nel linguaggio e in tante azioni. 

 
Con questo tema non vogliamo invitare ad un vago sognare ad occhi aperti, un po’ distratto oppure 

un po’ incosciente; non vogliamo vivere sulle nuvole fuori dalle situazioni e nemmeno fuori dai conflitti; 
non vogliamo saltare a piè pari le questioni più spinose ed intricate di questi tempi, soprattutto non 
vogliamo svendere la forza della speranza che deriva dal Vangelo. 
 

Sappiamo tutti che non è facile seminare speranza, perché la semina è opera attenta e paziente, è 
impresa che domanda tempo e dedizione; chi lavora la terra sa bene che la semina non s’improvvisa e 
richiede impegno; la terra è sempre in basso e bisogna piegare la schiena per arrivarci… 
 

E allora noi vogliamo “seminare speranza” tramite l’Azione Cattolica, associazione che ci ha 
fatto incontrare e crescere, associazione che ci ha permesso di stare nella Chiesa come battezzati e 
sappiamo ci basta questo battesimo per vivere ed è sufficiente questo battesimo per dire una parola e 
dare una mano per il bene delle nostre comunità; associazione che ci ha aiutato a stare nel mondo, non 
sopra e non a lato, ma dentro le situazioni e accanto le persone: per noi la storia e le fatiche personali, 
famigliari e di comunità non sono un ostacolo al Vangelo, ma l’occasione per scoprirlo e viverlo meglio. 
 
 Fedeli. Fedeli alla storia dell’Azione Cattolica che recentemente ha compiuto i 150 anni e sta per 
ricordare il 50° anno dello Statuto per recepire ed attuare il Concilio Vaticano II. Fedeli alla vita della 
Chiesa così come indicata dal Concilio Vaticano II e più recentemente proposta dall’Evangelii Gaudium 
e dal magistero di Papa Francesco. 
 
 Ospitali. Ospitali nella vita ecclesiale per una Chiesa dell’ascolto, dell’accoglienza e 
dell’accompagnamento, perché solo così si annuncia il Vangelo e solo così si rende concreto il Vangelo; 
ospitali nella vita sociale e civile: per ritessere un tessuto sociale sempre più frammentato, per creare 
relazioni di fraternità e legami per comunità aperte e inclusive, così come indicato dalla nostra 
Costituzione, per un’Italia più unita, più giusta, più pacifica, parte attiva di un progetto europeo. 
 



 Responsabili perché la fede che professiamo non allontana dalla vita, ma la sostiene e le offre 
speranza; la storia in cui viviamo ci chiama ad esserne pienamente partecipi, con scelte, progettualità e 
azioni responsabili. 
 
 Buona giornata a tutti. 
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